Risorse per l’inclusione
(sintesi liberamente tratta da Risoerse per l’Inclusione di D. Ianes)

DIDATTICA COMUNE
· modelli di apprendimento cooperativo efficaci anche per l'inclusione e per fornire adeguati ruoli e possibilità di partecipazione e di apprendimento.
· Il tutoring, e cioè l'alunno che insegna all'altro alunno: «didattica per problemi reali», che stimola maggiore motivazione e interesse partendo da situazioni reali e in parte conflittuali, tratte dalla vita personale e comunitaria dell'alunno..
· individualizzare l'offerta didattica, trovando specifici ruoli e obiettivi anche per alunni con forti deficit cognitivi e apprenditivi in situazioni di apprendimento e di lavoro, cooperativo
· Differenziarsi in funzione dei diversi stili cognitivi e di apprendimento degli alunni e in funzione delle diverse qualità dell'intelligenza di chi apprende (Gardner, 2005).
· Mappe concettuali e rappresentazioni visive schematiche delle relazioni e dei concetti
· Definire il più possibile punti di contatto, nei vari saperi e ambiti disciplinari, tra le competenze, magari scarse, dell'alunno e le richieste degli obiettivi della classe.
· Gli obiettivi individualizzati siano nell'ambito disciplinare curricolare, siano cioè obiettivi normali, e siano anche compatibili con i suoi livelli di performance, siano cioè anche obiettivi speciali.
· Stretta collaborazione tra insegnanti curricolari, rispetto al campo di sapere, la sua epistemologia e la sua didattica e docenti di sostegno, rispetto all’alunno: le sue caratteristiche e le dinamiche di insegnamento-apprendimento.
PERCORSI EDUCATIVI E RELAZIONALI COMUNI
· Percorsi laboratoriali di vario genere, enormemente differenti, sulle abilità espressive, di educazione socioaffettiva, di life skills, di autonomia, di musica, legate al movimento, di animazione corporea e teatrale, di manipolazione, di orticultura, ecc.
· Laboratori sia quelli più cognitivi, sul metodo di studio, sia quelli più sensoriali e percettivi:
· Attività laboratoriali coinvolgono l'espressione corporea e linguistica, i linguaggi grafici e pittorici e le attività pratiche e musicali e puntano allo sviluppo di competenze sociali e relazionali.
· Il lavoro laboratoriale sulle emozioni è un ambito dei più importanti: aiutare i bambini a sintonizzarsi meglio con le proprie emozioni è un importante fattore psicologico di protezione con effetto positivo diretto sull'apprendimento e sulle competenze interpersonali. 
DIDATTICA INDIVIDUALE
· Un adulto, insegnante o comunque esperto, o un altro alunno nel ruolo di tutor, insegna direttamente all'alunno in difficoltà.. 
· Naturalmente non dovrà essere l'insegnante di sostegno soltanto ad avere questo ruolo didattico individuale, lo può fare l'insegnante curricolare o un altro alunno tutor, agganciati in maniera diretta o indiretta alle attività del gruppo classe. 
· Le attività didattiche individuali cercano comunque di mantenersi, a livello di obiettivi e di modalità, il più possibile contigue, vicine e finalizzate a quelle svolte dai compagni.
· [bookmark: _GoBack]costruire un continuo rapporto organico e funzionale tra obiettivi individualizzati, anche molto lontani da quelli del gruppo classe, e le competenze esercitate dalle attività dei compagni.

